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OPPORTUNITÀ "PARI"

ANCHE PER LE 

DONNE ITALIANE
ABORTO FARMACOLOGICO - RU486

Alle donne italiane continua ad essere negato l'aborto farmacologico con la pillola RU486, nonostante sia disponibile in Europa da 15 anni. Per loro l'unica scelta è l'aborto chirurgico. Il progetto dell'Ospedale Sant'Anna di Torino è bloccato dal ricatto del Ministero della Salute. Le questioni dell'aborto, della contraccezione e della sessualità sono state di fatto espulse dal dibattito politico, persino dalle celebrazioni dell'8 marzo. La ditta francese che produce la RU486, a sua volta, ha paura di chiedere la registrazione in Italia. 

Dopo un ventennio di oblio, a quando un cenno di risveglio?

CONTRACCEZIONE DI EMERGENZA

In Europa e nel mondo la contraccezione di emergenza, la cosiddetta pillola del giorno dopo (Norlevo o Levonelle) sta diventando un prodotto da banco, senza ricetta. Poiché, dopo un rapporto sessuale a rischio, è maggiormente efficace se assunta entro 12-24 ore, la difficile ricerca della ricetta (obbligatoria) aumenta il rischio di gravidanza indesiderata. Eppure, si tratta di un farmaco meno pericoloso dei comuni analgesici per il mal di testa. Anzi, non è pericoloso affatto. L'abolizione della ricetta eviterebbe 20.000-25.000 aborti all'anno ed aumenterebbe la consapevolezza sulla contraccezione. Quanto si dovrà ancora aspettare perché si sveglino le associazioni delle donne, dei medici e dei consumatori? Non sempre è solo colpa del Ministero.
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